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Négociant di Bordeaux ... cinesi
In principio fu il vino, poi comprarono gli châteaux, e
ora anche a i négociant: la passione dei cinesi per i
nettari (e il business) di Bordeaux non si ferma, e così
la Shanghai Sugar Cigarette and Wine, società del
colosso China’s Bright Food (60.000 punti vendita in
Cina) diventerà, ad ore, l’azionista di maggioranza di
Diva Bordeaux, négociant di Bordeaux (che fa parte del
network Diva, con divisioni focalizzate sui vini di tutto il
mondo, Italia inclusa) che nel 2011 ha fatturato 33
milioni di euro. Il gruppo cinese, che già deteneva il 50%
delle azioni, sta per salire al 70%. “Gran parte del
futuro dei vini di Bordeaux è in Cina”, ha detto il
fondatore di Diva Jean-Pierre Rousseau ...

Due bicchieri di vino al giorno migliorano la qualità
della vita. Così una ricerca della Boston University
Di ricerche scientifiche mirate a dimostrare gli effetti benefici del vino per questo o quell’aspetto della
salute ce ne sono a centinaia, che analizzano gli effetti positivi del nettare di Bacco sul cuore, sulla
circolazione, sulla vista e persino sui denti. Ma ora arriva uno studio che dimostra come bere poco ma
con regolarità ha effetti positivi sulla qualità della vita nel suo complesso, soprattutto mentre ci si
avvicina alla mezza età. A dirlo una ricerca della Boston University School of Medicine, condotta
osservando nell’arco di 6 anni lo status di 5.404 canadesi dai 50 anni (che hanno mantenuto nella
maggior parte dei casi modelli stabili di consumo) utilizzando l’Health Utilities Index, un indice sintetico
utilizzato a livello internazionale, che guarda ad aspetti cognitivi, emozionali, di mobilità e destrezza.
Ebbene, dallo studio emerge che chi beve con moderazione (non più di 14 bicchieri a settimana, e
comunque non più di 4 al giorno per gli uomini e 2 per le donne), ha punteggi complessivi migliori
rispetto è a chi è completamente astemio. Non solo, chi ha continuato a bere con regolarità e
moderazione ha continuato a stare meglio di chi, nel tempo, ha diminuito il numero dei calici. E a chi
ha contestato questo aspetto sostenendo che lo studio non avrebbe tenuto conto di chi è stato
costretto a ridurre o eliminare il consumo di alcoli per problemi di salute specifici, Harvey Finkel, del
Boston University Medical Center ha commentato: “anche senza considerare complicazioni specifiche
della salute, per le persone più anziane le occasioni di interazioni sociale in generale diminuiscono, e
questo riduce le occasioni e lo stimolo a bere un bicchiere di vino”. Insomma, i classici due bicchieri a
pasto suggeriti non solo dalla scienza, ma anche dal buon senso, non solo non fanno male, ma rendono
anche il cervello più efficiente, la mobilità più semplice, la capacità di provare emozioni più stimolata.
L’importante, come sempre, è non esagerare. Prosit!

Più della fame poté lo stress
Più della fame poté lo stress: 1 italiano su 3 usa il
cibo come valvola di sfogo per l’ansia quotidiana.
A dirlo un’indagine dell’Associazione Europea
Disturbi da Attacchi di Panico (Eurodap), su 600
persone tra i 18 e i 65 anni. Sovrappeso e disturbi
alimentari, dunque, non sono solo questione di
“gola”. La soluzione, quindi, non è fatta solo di
diete e regimi alimentari, spiegano la presidente di
Eurodap Paola Vinciguerra e il nutrizionista
Giorgio Calabrese nel libro “Stress&Dieta -
consigli e rimedi per vivere al meglio” (Kowalki
Editore). “Bisogna spostare l’attenzione sul
rapporto con se stessi, cercando di rallentare i
ritmi di vita che portano stress. Si scoprirà che il
rapporto con il cibo, e quindi anche il dimagrire, è
prima di tutto una questione di testa”. E anche
che il piatto, a volte, è lo specchio dell’anima.

I viaggiatori-gourmet dicono “Usa”
“La Pergola” del Rome Cavalieri di Heinz Beck: ecco l’unico
ristorante italiano (al n. 6, foto) nella top 10 mondiale dei locali più
gettonati dagli utenti di “TripAdvisor”, il più importante sito di
riferimento per turisti e viaggiatori (29 milioni di visitatori al mese su
www.tripadvisor.com). Questo, almeno, il verdetto dei “Travellers
Choice”, con gli utenti del sito che sembrano preferire decisamente
la cucina di stile francese anche se declinata all’estero (specialità di 5
locali su 10 della classifica). Una classifica in cui, va detto, oltre alla
qualità del cibo e del servizio, pesa molto la presenza dei ristoranti in
alcune delle città più grandi e visitate del pianeta. Il podio è tutto Usa,
con “Le Bernardin” di New York, il “Ristorante Gary Danko” di San
Francisco, e “Le Cirque Bellagio” di Las Vegas. Ancora America alla
posizione n. 4, con il “Girl & The Goat” di Chicago. Primo europeo il
“Le Gavroche” di Londra, seguito proprio da “La Pergola” al n. 6.
Posizione n. 7 per il “Ciya Sofrasi” di Istanbul, in Turchia, poi ancora
Parigi con il “Guy Savoy” al n. 8. Chiusura di classifica ancora
nordamericana, con l’“Europea” di Montreal, in Canada, e il
“Toulouse Petit Kitchen” di Seattle, negli States.

Birra, Budwiser si beve Corona
per 12 miliardi di dollari
Budweiser si appresta a rafforzarsi nel controllo
della Corona, con la quale potrà consolidare la
propria leadership a livello globale. Il colosso
della birra Anheuser-Busch InBev, a cui fa capo
Budweiser, è infatti vicino a prendere il totale
possesso del Grupo Modelo, il colosso
messicano produttore della Corona di cui
detiene al momento il 50%. Il valore
dell’operazione, riporta “The Wall Street
Journal”, è di 12 miliardi di dollari.

Stop ai pesticidi e raccolti giù: focus sull’apicoltura italiana
È dolce-amaro il “palato” degli apicoltori italiani: se conforta la proroga di altri 7 mesi (ma si vorrebbe
lo stop definitivo) della sospensione dei neonicotinoidi, pesticidi ritenuti tra i responsabili della moria
delle api, decisa dal Ministero della Salute, delude il raccolto dei mieli primaverili, con produzione vicina
allo zero come in Sicilia, o grossi cali come in Sardegna, Toscana e Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli
ed in Emilia Romagna, dice l’Unaapi (Unione apicoltori italiani). La speranza è tutta nei millefiori estivi.
Il bilancio nella “Settimana del Miele” di Montalcino (7-9 settembre), gli “stati generali” dell’apicoltura.

Sostenibilità nel mondo del vino?
Dalla vigna alla bottiglia, e ora anche
nel bicchiere: ecco “Rcr Taste The
Quality”, il progetto di
“rottamazione” (in “Vetrina

Toscana” by Regione) dei vecchi
calici nel segno del riciclo e del
risparmio, firmato da Rcr Cristalleria
Italiana. Ne abbiamo parlato con l’ad
dell’azienda, Roberto Pierucci.
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